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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  15 febbraio 2013 .

      Utilizzo di risorse da destinare al Ministero della giustizia 
per favorire l’attività lavorativa dei detenuti.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 SULLA PROPOSTA DEL 

 MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri”, e successive modifi cazioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante 
“Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013)”, ed in 
particolare l’articolo 1, comma 270, che prevede l’istitu-
zione di un fondo nello stato di previsione del Ministe-
ro dell’economia e delle fi nanze per il fi nanziamento di 
esigenze indifferibili, con una dotazione di 16 milioni di 
euro per l’anno 2013, da ripartire con un unico decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 Ritenuto di condividere la richiesta avanzata dal Di-
castero della giustizia di destinare l’intero importo del 
fondo agli interventi per favorire l’attività lavorativa dei 
detenuti; 

 Considerato che il predetto comma 270 dispone che il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è adotta-
to previo conforme parere delle Commissioni parlamen-
tari competenti per i profi li di carattere fi nanziario; 

 Tenuto conto che le Commissioni parlamentari compe-
tenti non hanno nei termini assegnati espresso il proprio 
parere; 

 Considerato che si rende necessario procedere all’asse-
gnazione delle predette risorse per l’anno 2013; 

 Decreta: 
   

  Art. 1.
     1. Nell’ambito delle risorse per l’anno 2013, di cui 

all’Elenco 3, previsto all’articolo 1, comma 270, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 228, è disposto l’utilizzo del-
la somma 16 milioni di euro, da destinare al Ministero 
della giustizia per la voce “Norme per favorire l’attività 

lavorativa dei detenuti: articolo 6, comma 1, della legge 
22 giugno 2000, n. 193”. 

 2. Il Ministro dell’economia e delle fi nanze provvede 
con propri decreti alle occorrenti variazioni di bilancio. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2013 

  Il Presidente del Consiglio dei ministri
    MONTI  

  Il Ministro della giustizia
    SEVERINO  

  Il Ministro dell’economia e delle finanze
    GRILLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 30 aprile 2013
Presidenza del Consiglio dei ministri, registro n. 3, foglio n. 374

  13A06702

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 19 luglio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Castelfranco di 
Sotto.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Castelfranco di Sacco (Pisa); 

 Considerato altresì che, in data 13 giugno 2013, il sin-
daco è deceduto; 

 Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estermi per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 1, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 
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  Decreta:  

 Il consiglio comunale di Castelfranco di Sotto (Pisa) è 
sciolto. 

 Dato a  Roma, addì 19 luglio 2013 

 NAPOLITANO 

  ALFANO, Ministro dell’in-
terno   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Il consiglio comunale di Castelfranco di Sotto (Pisa) è stato rin-
novato a seguito della consultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009, 
con contestuale elezione del sindaco nella personale del sig. Umberto 
Marvogli. 

 Il citato amministratore, in data 13 giugno 2013, è deceduto. 
 Si è confi gurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art. 53, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale 
il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento del 
consiglio comunale. 

 Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera   b)  , n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma S.V. l’unito schema di decreto con 
il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di Castel-
franco di Sotto (Pisa). 

 Roma, 12 luglio 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A06548

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 19 luglio 2013 .

      Scioglimento del consiglio provinciale di Taranto e nomi-
na del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi della 
provincia di Taranto; 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da sedici 
consiglieri su trenta assegnati all’ente, a seguito delle 
quali non può essere assicurato il normale funzionamento 
degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che, ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 1, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio provinciale di Taranto è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Mario Tafaro è nominato commissario straordi-
nario per la provvisoria gestione dell’ente suddetto fi no 
all’insediamento degli organi ordinari, a norma di legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio provinciale, alla giunta ed al presidente. 

 Dato a Roma, addì 19 luglio 2013 

 NAPOLITANO 

 ALFANO, Ministro dell’inter-
no   

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio provinciale di Taranto, rinnovato nelle consultazioni 
elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e composto dal presidente e da trenta 
consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi a cau-
sa delle dimissioni rassegnate da sedici componenti del corpo consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
28 maggio 2013, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplina dall’art. 141, comm 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Taranto ha proposto lo scioglimento del con-
siglio provinciale sopracitato disponendone, nel contempo con provve-
dimento del 29 maggio 2013, la sospensione, con la conseguente nomi-
na del commissario per la provvisoria gestione dell’ente. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio provinciale compatibile con 
il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorra-
no gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio provinciale 
di Taranto ed alla nomina del commissario per la provvisoria gestione 
dell’ente nella personale del dott. Mario Tafaro. 

 Roma, 12 luglio 2013 

 Il Ministro dell’interno: ALFANO   

  13A06549  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  18 luglio 2013 .

      Determinazione del tasso di interesse da applicarsi, per 
il periodo 1° luglio - 31 dicembre 2013, ai mutui destinati 
alla realizzazione del programma di interventi urgenti per 
la prevenzione e la lotta contro l’AIDS stipulati in data ante-
riore al 29 marzo 1999.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Vista la legge 5 giugno 1990, n. 135, recante il pro-
gramma di interventi urgenti per la prevenzione e la lotta 
contro l’AIDS; 

 Vista il decreto-legge 2 ottobre 1993, n. 396, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 492, 
recante disposizioni in materia di edilizia sanitaria; 

 Visto il decreto del Ministro del Tesoro del 27 ottobre 
1990 e successive modifi cazioni e integrazioni, recante 
«Modalità e procedure degli interventi per la prevenzio-
ne e la lotta contro l’AIDS previsti dalla legge 5 giugno 
1990, n. 135»; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 4, comma 3, del sud-
detto decreto del Ministro del Tesoro del 27 ottobre 1990 
e successive modifi cazioni, per le operazioni di mutuo 
regolate a tasso variabile, di cui alle leggi sopra men-
zionate, la misura massima del tasso di interesse annuo 
posticipato applicabile è costituita dalla media aritmetica 
semplice del rendimento medio lordo dei titoli pubblici 
a reddito fi sso, pubblicato nel Bollettino o supplemento 
al Bollettino statistico della Banca d’Italia, e dalla media 
mensile aritmetica semplice dei tassi giornalieri del RI-
BOR, con una maggiorazione dello 0,75; 

 Considerato altresì che, in virtù del suddetto art. 4, 
comma 3, del decreto del Ministro del Tesoro del 27 otto-
bre 1990 e successive modifi cazioni, al dato come sopra 
calcolato, arrotondato se necessario, per eccesso o per di-
fetto, allo 0,05% più vicino, va aggiunto uno spread nella 
misura dello 0,80; 

 Visto il decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e 
della Programmazione Economica del 23 dicembre 1998, 
il quale stabilisce che il tasso che sostituisce il RIBOR è 
l’EURIBOR; 

 Vista la legge 18 giugno 2009, n. 69 concernente «Di-
sposizioni per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, 
la competitività nonché in materia di processo civile» e in 
particolare l’art. 32, comma 1 della stessa; 

 Vista la misura del rendimento medio lordo dei titoli 
pubblici a reddito fi sso, riferito al mese di maggio 2013, 
rilevato sul sito informatico della Banca d’Italia; 

 Vista la misura del tasso EURIBOR ACT/360 a tre 
mesi, rilevato per il mese di maggio 2013 sul circuito 
Reuters, moltiplicato per il coeffi ciente 365/360 (EURI-
BOR ACT/365); 

  Considerato che i parametri suddetti, da utilizzarsi per 
la determinazione del tasso di riferimento per le opera-
zioni previste dalle leggi n. 135/1990 e n. 492/1993, sono 
pari a:  

 rendimento medio lordo dei titoli pubblici a reddito 
fi sso: 3.036%; 

 media mensile aritmetica semplice dei tassi giorna-
lieri dell’EURIBOR ACT/360 a tre mesi, 

 rilevato sul circuito Reuters, moltiplicato per il coef-
fi ciente 365/360 (EURIBOR ACT/365): 0,204%; 

 Ritenuti validi i dati sopra indicati; 

 Considerato, inoltre, che alla media mensile aritmetica 
semplice dei tassi giornalieri dell’EURIBOR va aggiunta 
una maggiorazione dello 0,75; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi che e integrazioni; 

  Decreta:  

 Il costo della provvista da utilizzarsi per le operazioni 
di mutuo, di cui alle leggi 5 giugno 1990, n. 135 e 4 di-
cembre 1993, n. 492, regolate a tasso variabile e stipulate 
anteriormente alla data del 29 marzo 1999 è pari al 2,00%. 

 In conseguenza, tenuto conto dello spread dello 0,80, 
la misura massima del tasso di interesse annuo postici-
pato per il periodo 1° luglio - 31 dicembre 2013 è pari al 
2,80%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 luglio 2013 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A06546
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    DECRETO  18 luglio 2013 .

      Determinazione del tasso di interesse da applicarsi, per 
il periodo 1° luglio – 31 dicembre 2013 ai mutui stipulati, 
nell’ambito degli interventi di ristrutturazione ed ammo-
dernamento del patrimonio sanitario pubblico, in data ante-
riore al 29 marzo 1999.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto l’art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 (legge 
fi nanziaria 1988), il quale, nell’autorizzare l’esecuzione 
di un programma pluriennale di interventi in materia di 
ristrutturazione edilizia, di ammodernamento tecnologi-
co del patrimonio sanitario pubblico e di realizzazione 
di residenze per anziani e soggetti non autosuffi cienti 
per l’importo complessivo di lire 30.000 miliardi, suc-
cessivamente elevato a lire 34.000 miliardi con legge 
n. 388/2000, dispone che al fi nanziamento dei relativi in-
terventi si provveda mediante operazioni di mutuo, il cui 
onere di ammortamento è assunto a carico del bilancio 
dello Stato, che le regioni e le province autonome di Tren-
to e Bolzano sono autorizzate ad effettuare, nel limite del 
95% della spesa ammissibile risultante dal progetto, con 
la B.E.I., con la Cassa Depositi e Prestiti e con gli istituti 
e le aziende di credito all’uopo abilitati secondo modalità 
e procedure da stabilirsi con decreto del Ministro del Te-
soro di concerto con il Ministro della sanità; 

 Visto l’art. 4, comma 7, della legge 23 dicembre 1992, 
n. 500, il quale stabilisce che gli oneri derivanti dai mu-
tui contratti per l’edilizia sanitaria ai sensi del succitato 
art. 20 della legge n. 67/1988, nei limiti di lire 1.500 mi-
liardi nell’anno 1993, sono a carico del Fondo sanitario 
nazionale - parte in conto capitale; 

 Visto il decreto del Ministro del Tesoro, di concerto 
con il Ministro della sanità, del 7 dicembre 1988 e suc-
cessive modifi cazioni e integrazioni, recante “Modalità e 
procedure per la concessione dei mutui che le regioni e 
le province autonome di Trento e Bolzano sono autoriz-
zate a contrarre, ai sensi dell’art. 20 della legge 11 marzo 
1988, n. 67, per il fi nanziamento del programma degli in-
terventi nel settore sanitario”; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del sud-
detto decreto del Ministro del Tesoro, di concerto con il 
Ministro della sanità, del 7 dicembre 1988 e successive 
modifi cazioni e integrazioni, per le operazioni di mutuo 
regolate a tasso variabile, di cui alle leggi sopra men-
zionate, la misura massima del tasso di interesse annuo 
posticipato applicabile è costituita dalla media aritmetica 

semplice del rendimento medio lordo dei titoli pubblici 
a reddito fi sso, pubblicato nel Bollettino o supplemento 
al Bollettino statistico della Banca d’Italia e dalla media 
mensile aritmetica semplice dei tassi giornalieri del RI-
BOR, con una maggiorazione dello 0,75; 

 Considerato altresì che, in virtù del suddetto art. 3, 
comma 2, del decreto del Ministro del Tesoro, di concer-
to con Ministro della sanità, del 7 dicembre 1988 e suc-
cessive modifi cazioni e integrazioni, al dato come sopra 
calcolato, arrotondato se necessario, per eccesso o per di-
fetto, allo 0,05% più vicino, va aggiunto uno spread nella 
misura dello 0,80; 

 Visto il decreto del Ministro del Tesoro, del Bilancio e 
della Programmazione Economica del 23 dicembre 1998, 
il quale stabilisce che il tasso che sostituisce il RIBOR è 
l’EURIBOR; 

 Vista la legge 18 giugno 2009, n. 69 concernente “Di-
sposizioni per lo sviluppo economico, la semplifi cazione, 
la competitività nonché in materia di processo civile” e in 
particolare l’art. 32, comma 1 della stessa; 

 Vista la misura del rendimento medio lordo dei titoli 
pubblici a reddito fi sso, riferito al mese di maggio 2013, 
rilevato sul sito informatico della Banca d’Italia; 

 Vista la misura del tasso EURIBOR ACT/360 a tre 
mesi, rilevato per il mese di maggio 2013 sul circuito 
Reuters, moltiplicato per il coeffi ciente 365/360 (EURI-
BOR ACT/365); 

  Considerato che i parametri suddetti, da utilizzarsi per 
la determinazione del tasso di riferimento per le operazio-
ni previste dall’art. 20 della legge n. 67/1988 e dall’art. 4, 
comma 7 della legge n. 500/92, sono pari a:  

 rendimento medio lordo dei titoli pubblici a reddito 
fi sso: 3,036%; 

 media mensile aritmetica semplice dei tassi gior-
nalieri dell’EURIBOR ACT/360 a tre mesi, rilevato sul 
circuito Reuters, moltiplicato per il coeffi ciente 365/360 
(EURIBOR ACT/365): 0,204%; 

 Ritenuti validi i dati sopra indicati; 

 Considerato, inoltre, che alla media mensile aritmetica 
semplice dei tassi giornalieri dell’EURIBOR va aggiunta 
una maggiorazione dello 0,75; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi che e integrazioni; 
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  Decreta:  

 Il costo della provvista da utilizzare per i mutui, previsti 
dall’ art. 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67 e dall’art. 4, 
comma 7, della legge 23 dicembre 1992, n. 500, regola-
ti a tasso variabile e stipulati anteriormente alla data del 
29 marzo 1999, è pari al 2,00%. 

 In conseguenza, tenuto conto dello spread dello 0,80, 
la misura massima del tasso di interesse annuo posticipa-
to per il periodo 1° luglio – 31 dicembre 2013 è pari al 
2,80%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  13A06547

    MINISTERO DELLA DIFESA

  DECRETO  14 maggio 2013 .

      Richiami, per aggiornamento e addestramento, di perso-
nale militare in congedo per l’anno 2013.    

     IL MINISTRO DELLA DIFESA 

 Visto l’art. 889, comma 1, lettera   a)  , del codice dell’or-
dinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 
2010, n. 66, di seguito denominato «codice», che prevede 
la possibilità di richiamare in servizio il personale milita-
re in congedo illimitato, per esigenze di carattere operati-
vo o addestrativo delle Forze armate, nonché l’art. 1006 
che estende tale facoltà nei confronti dei militari di trup-
pa, con provvedimento del Ministro della difesa; 

 Visto l’art. 986 commi 1, lettera   a)  , e 2, del codice, il 
quale dispone che il militare in congedo può essere ri-
chiamato in servizio d’autorità, con decreto del Ministro 
della difesa, secondo le norme e nei casi previsti dallo 
stesso codice; 

 Visto l’art. 997 comma 1, lettera   b)  , del codice, che 
prevede l’obbligo di servizio in capo all’uffi ciale e al sot-
tuffi ciale di complemento di frequentare i corsi di adde-
stramento e di allenamento prescritti per le singole Forze 
armate; nonché l’art. 939 comma 2, in forza del quale agli 
uffi ciali in ferma prefi ssata si applicano le norme di stato 
giuridico previste per gli uffi ciali di complemento; 

 Visti gli articoli da 1258 a 1269 del codice, che preve-
dono i requisiti speciali per l’avanzamento degli uffi ciali 
di complemento delle varie Armi e specialità dell’Eserci-
to, della Marina e dell’Aeronautica; 

 Ravvisata la necessità di provvedere, per l’anno 2013, 
all’aggiornamento e all’addestramento del personale mi-
litare in congedo illimitato; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Per l’anno 2013 sono autorizzati i seguenti richia-
mi alle armi di personale in congedo illimitato anco-
ra soggetto agli obblighi militari, per aggiornamento e 
addestramento:  

   a)   per l’Esercito, 14 uffi ciali per periodi di 95 giorni 
(5 + 45 + 45 gg.) ovvero 30 uffi ciali per periodi di 45 
giorni ovvero, in funzione dei diversi requisiti essenziali 
inerenti il grado, i Corpi e le Armi di appartenenza, tutte 
le altre combinazioni ritenute opportune, pari complessi-
vamente a 4 uffi ciali in ragione d’anno; 

   b)   per la Marina militare, 24 uffi ciali per periodi di 
30 giorni, pari a 2 uffi ciali in ragione d’anno.   

  Art. 2.

     1. Con successivo decreto saranno previsti per ogni 
arma, corpo, servizio, categoria, specialità e ruolo il nu-
mero dei militari da richiamare, nonché i tempi, i modi e 
la durata del richiamo.   

  Art. 3.

     1. I militari da richiamare ai sensi del presente decreto 
riceveranno apposita tempestiva comunicazione. 

 Roma, 14 maggio 2013 

 Il Ministro: MAURO   
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    ALLEGATO     

      

    

  13A06535
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  8 luglio 2013 .

      Conferimento delle deleghe di attribuzione del Ministro 
della salute al Sottosegretario di Stato sig. Paolo Fadda.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante «Isti-
tuzione del Ministero della salute e incremento del nume-
ro complessivo dei Sottosegretari di Stato», e in partico-
lare l’art. 1, comma 7, che prevede che, fi no alla data di 
entrata in vigore dei nuovi regolamenti di organizzazione, 
è fatto salvo, tra gli altri, il regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 12 giugno 2003, n. 208; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il regolamento di organizzazione 
del Ministero della salute; 

 Visto il citato decreto del Presidente della Repubblica 
12 giugno 2003, n. 208, recante «Regolamento di orga-
nizzazione degli Uffi ci di diretta collaborazione del Mini-
stro della salute»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 aprile 2013, con cui l’onorevole Beatrice Lorenzin è 
stata nominata Ministro della salute; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag-
gio 2013, recante la nomina di Sottosegretario di Stato 
alla salute del sig. Paolo Fadda; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
avente ad oggetto «Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», 
e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante la riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e succes-
sive modifi cazioni; 

 Ritenuta la necessità di determinare le attribuzioni de-
legate al Sottosegretario di Stato alla salute sig. Paolo 
Fadda; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Il Sottosegretario di Stato sig. Paolo Fadda è delega-

to alla trattazione ed alla fi rma degli atti relativi:  
   a)   alle competenze in materia di termalismo; 
   b)   alla materia della sanità pubblica veterinaria; 
   e)   alle competenze in materia di sanità penitenziaria 

e salute mentale limitatamente agli ospedali psichiatrici 
giudiziari; 

   d)   alla tenuta dei rapporti con i medici di medicina 
generale e i pediatri di libera scelta e le relative associa-
zioni sindacali per le cure primarie; 

   e)   alle funzioni in materia di indennizzi a favore di 
soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile 

a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e sommi-
nistrazione di emoderivati; 

   f)   alle competenze in materia di relazioni tra il Mini-
stero della salute e le organizzazioni sindacali; 

   g)   alle competenze in materia di malattie rare. 
 2. Al fi ne di assicurare il coordinamento tra le attività 

espletate in base alla presente delega e gli obiettivi, i pro-
grammi e i progetti deliberati dal Ministro, il Sottosegre-
tario di Stato sig. Paolo Fadda opera in costante raccordo 
con il Ministro stesso. 

 3. Nelle materie delegate il Sottosegretario di Stato 
sig. Paolo Fadda fi rma i relativi atti e provvedimenti. Tali 
atti sono inviati alla fi rma per il tramite dell’Uffi cio di 
Gabinetto.   

  Art. 2.
     1. Il Sottosegretario di Stato sig. Paolo Fadda è dele-

gato a rappresentare il Ministro presso le Camere, nel ri-
spetto delle direttive eventualmente fornite dal Ministro e 
sempre che quest’ultimo non ritenga di attendervi perso-
nalmente, per lo svolgimento di interrogazioni a risposta 
orale e per ogni altro intervento che si renda necessario 
nel corso dei lavori parlamentari con riferimento alle ma-
terie di cui all’art. 1 e ad ogni altra materia che il Ministro 
intenda di volta in volta affi dare al medesimo Sottosegre-
tario di Stato. 

 2. Con riferimento alle materie di cui all’art. 1, il Sotto-
segretario di Stato sig. Paolo Fadda è delegato a parteci-
pare alle Conferenze unifi cata, Stato-regioni e Stato-città 
e autonomie locali, salvo che il Ministro non ritenga di 
attendervi personalmente. 

 3. Al Sottosegretario di Stato sig. Paolo Fadda è inoltre 
delegata la fi rma delle risposte alle interrogazioni a rispo-
sta scritta nelle materie di cui all’art. 1. 

 4. È altresì delegata, relativamente alle predette mate-
rie, la fi rma delle richieste di parere al Consiglio di Stato 
e ad altri organi istituzionali su questioni non rivestenti 
carattere generale o di principio.   

  Art. 3.
      1. Non sono compresi nella delega di cui ai precedenti 

articoli, oltre agli atti espressamente riservati alla fi rma 
del Ministro o dei dirigenti da leggi o regolamenti, quelli 
appresso indicati:  

   a)   gli atti e i provvedimenti che implichino una de-
terminazione di particolare importanza politica, ammi-
nistrativa o economica; i programmi, gli atti, i provve-
dimenti amministrativi connessi alle direttive di ordine 
generale; gli atti inerenti alla modifi cazione dell’ordina-
mento e delle attribuzioni dei dipartimenti, nonché degli 
enti sottoposti a controllo o vigilanza del Ministro; tutti 
gli atti da sottoporre al Consiglio dei Ministri e ai Comi-
tati interministeriali; 

   b)   i decreti di nomina degli organi di amministrazio-
ne ordinaria e straordinaria e di controllo degli enti sot-
toposti a controllo o vigilanza del Ministro della salute, 
nonché le nomine e le designazioni, previste da disposi-
zioni legislative, di rappresentanti del Ministero in seno 
ad enti, aziende, collegi, commissioni e comitati, così 
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come le proposte e gli atti comunque concernenti enti 
contemplati dalla legge 24 gennaio 1978, n. 14; 

   c)   gli atti relativi alla costituzione di commissioni e 
di comitati istituiti o promossi dal Ministro; 

   d)   le valutazioni di cui all’art. 14, comma 2 e 
comma 4, lettera   e)  , del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, sull’attività di controllo strategico ai sen-
si dell’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 286, nonché sulle prestazioni svolte dai dirigenti 
di vertice sulla base degli elementi forniti dall’organismo 
di cui al citato art. 14 del decreto legislativo n. 150 del 
2009; 

   e)   le determinazioni sulle relazioni che i responsa-
bili degli uffi ci sono tenuti a sottoporre al Ministro per le 
questioni che presuppongono le risoluzioni di tematiche 
di rilievo generale o il coordinamento delle attività tra Di-
partimenti del Ministero; 

   f)   le assegnazioni fi nanziarie ai sensi dell’art. 14 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive 
modifi cazioni e integrazioni; 

   g)   i rapporti con gli organi costituzionali o ausiliari 
del Governo nonché le risposte agli organi di controllo sui 
provvedimenti del Ministro; 

   h)   l’adozione degli atti amministrativi generali ine-
renti alle materie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

   i)   gli atti e i provvedimenti che, sebbene delegati, 
siano dal Ministro a sé avocati o direttamente compiuti. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo e successivamente pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 luglio 2013 

 Il Ministro: LORENZIN   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 luglio 2013

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 10, foglio n. 367

  13A06619

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  16 luglio 2013 .

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE conferito 
all’organismo C.S.D.M. S.r.l., in Milano, ad operare in qua-
lità di organismo notifi cato per la certifi cazione CE ai sensi 
della direttiva 95/16/CE del 29 giugno 1995, in materia di 
ascensori.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il Regolamento (CE) N. 765/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 

per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la decisione N. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Visto l’art. 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99 “Dispo-
sizioni in materia di sviluppo e internazionalizzazione 
delle imprese, nonché in materia di energia.”, recante di-
sposizioni al fi ne di assicurare la pronta “Attuazione del 
capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per la commercia-
lizzazione dei prodotti”; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
“Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e succes-
sive modifi cazioni e integrazioni, ed in particolare gli ar-
ticoli da 27 a 32 e l’art. 55, recanti norme di istituzione 
del Ministero delle attività produttive e di trasferimento 
allo stesso delle funzioni del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, del Ministero del commer-
cio con l’estero, del Dipartimento del turismo istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 “Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri” 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1, comma 12 con cui 
la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 95/16/CE del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 29 giugno 1995 per il ravvicinamen-
to delle legislazioni degli Stati Membri relative agli 
ascensori; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162 “Regolamento recante norme per 
l’attuazione della Direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di 
semplifi cazione dei procedimenti per la concessione del 
nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della rela-
tiva licenza di esercizio”, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana n. 134 del 10 giugno 1999; 

 Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 214, concernente il “Regolamento recan-
te modifi che al Decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162, per la parziale attuazione della Di-
rettiva 2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca 
la Direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori”, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il Decreto 22 dicembre 2009 “Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.”; 

 Visto il Decreto 22 dicembre 2009 “Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.”; 
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 Vista la Convenzione, del 22 giugno 2011, ed in par-
ticolare l’art. 3, secondo cui il Ministero dello Sviluppo 
Economico e il Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali hanno affi dato all’Organismo Nazionale Italiano di 
Accreditamento -ACCREDIA- il compito di rilasciare ac-
creditamenti in conformità alle norme UNI CEI EN ISO 
IEC 17020, 17021, 17024, 17025, UNI CEI EN 45011 
e alle Guide europee di riferimento, ove applicabili, agli 
Organismi incaricati di svolgere attività di valutazione 
della conformità ai requisiti essenziali di sicurezza, di 
quattro direttive e nella fattispecie, della Direttiva 95/16/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 
1995 per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative agli ascensori; 

 Vista l’istanza della Società C.S.D.M. S.R.L. di au-
torizzazione ministeriale allo svolgimento delle attività, 
ai sensi della Direttiva 95/16/CE, di certifi cazione CE 
e di verifi ca di cui agli articoli 13 e 14 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 162/99, acquisita agli atti 
della Direzione generale con protocollo n. 111498 del 
2/07/2013; 

 Acquisita la delibera del 24 maggio 2013 
(DC2013UTL318- Prot. MISE n. 89763 del 29 maggio 
2013) del Comitato Settoriale di Accreditamento per gli 
Organismi Notifi cati, operante presso Accredia, con la 
quale alla Società C.S.D.M. S.R.L.. è stato rilasciato il 
certifi cato di accreditamento per le norme UNI CEI EN 
ISO 45011 e UNI CEI EN ISO/IEC 17020, ai sensi della 
Direttiva 95/16/CE; 

 Visto in particolare l’art. 47, comma 2 della legge 
6 febbraio 1996, n. 52, “Disposizioni per l’adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee - legge comunitaria 1994” e successive 
modifi cazioni e integrazioni, che individua le spese a ca-
rico degli Organismi istanti, e comma 4 del medesimo ar-
ticolo, ove si stabiliscono prescrizioni, previa emanazio-
ne di appositi decreti ministeriali, per la determinazione, 
l’aggiornamento e le modalità di riscossione delle tariffe 
dovute per le attività autorizzative e di controllo di cui al 
precedente comma 2; 

 Sentito il Ministero del Lavoro e delle Politiche Socia-
li, in ottemperanza al disposto di cui all’art. 9, comma 2 
del Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 
1999, n. 162. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. L’Organismo C.S.D.M. S.R.L. con sede in via Enri-
co Caviglia, 3 – 20139 Milano, è autorizzato ad effettua-
re l’attività di certifi cazione CE ai sensi della Direttiva 
95/16/CE e del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 162/99 “Attuazione della direttiva 95/16/CE sugli 
ascensori”, per i seguenti allegati e moduli di valutazione 
della conformità:  

 Allegato VI: Esame fi nale; 
 Allegato X: Verifi ca di un unico prodotto (Modulo   G)  ; 

  nonché:  
 l’attività di ispezione in conformità a quanto previ-

sto dagli articoli 13 e 14 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 162/99. 

 2. L’Organismo è tenuto a svolgere l’attività di cui al 
precedente comma conformemente alle disposizioni con-
tenute nell’art. 6 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 162/99 citato.   

  Art. 2.
     1. La presente autorizzazione ha la validità di quattro 

anni a decorrere dal 24 maggio 2013 (data di delibera 
di accreditamento, con scadenza del relativo certifi ca-
to al 23 maggio 2017) ed è notifi cata alla Commissione 
europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione alla Com-
missione europea nell’ambito del sistema informativo 
NANDO (New Approach Notifi ed and Designated Orga-
nisations) ha la stessa validità temporale di cui al prece-
dente comma 1.   

  Art. 3.
     3. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’Orga-

nismo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della noti-
fi ca, è soggetta a tempestiva comunicazione da inoltrare 
alla Divisione XIV - Rapporti istituzionali per la gestione 
tecnica, organismi notifi cati e sistemi di accreditamento 
- Direzione generale per il Mercato, la Concorrenza, il 
Consumatore, la Vigilanza e la Normativa Tecnica - Di-
partimento per l’Impresa e l’Internazionalizzazione del 
Ministero dello Sviluppo Economico. 

 4. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’Orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredita-
mento, è soggetta a tempestiva comunicazione da inoltra-
re ad Accredia. 

 5. L’Organismo mette a disposizione della predetta Di-
visione XIV, fi nalizzato al controllo dell’attività svolta, 
un accesso telematico alla propria banca dati per l’acqui-
sizione d’informazioni concernenti le certifi cazioni emes-
se, ritirate, sospese o negate, riferite alla Direttiva di cui 
trattasi.   

  Art. 4.
     1. Qualora il Ministero dello Sviluppo Economico ac-

certi o sia informato che un Organismo notifi cato non 
è più conforme alle prescrizioni di cui all’Allegato VII 
della Direttiva 95/16/CE o non adempie i suoi obblighi, 
limita, sospende o revoca l’autorizzazione e la notifi ca, 
a seconda della gravità del mancato rispetto di dette pre-
scrizioni o dell’inadempimento di tali obblighi.   

  Art. 5.
     1. Gli oneri derivanti dal rilascio della presente au-

torizzazione e della notifi ca alla Commissione europea, 
compresi quelli inerenti i successivi rinnovi della notifi ca, 
sono a carico dell’Organismo di certifi cazione, ai sensi 
dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, n. 52. 

 2. L’Organismo, entro trenta giorni dalla pubblicazio-
ne in   Gazzetta Uffi ciale   del decreto del Ministro dello 
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Sviluppo Economico, emanato di concerto con il Mini-
stro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, recante disposizioni sulla 
determinazione delle tariffe e delle relative modalità di 
versamento, in osservanza di quanto previsto dall’art. 11, 
comma 2 del Decreto del Presidente della Repubblica 
5 ottobre 2010, n. 214 richiamato in preambolo, versa al 
Ministero dello Sviluppo Economico ed al Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali le sole spese per le proce-
dure connesse al rilascio della presente autorizzazione e 
alla notifi ca alla Commissione europea.   

  Art. 6.
     1. Il presente decreto di autorizzazione è pubblica-

to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto destinatario del 
provvedimento. 

 Roma, 16 luglio 2013 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  13A06518

    DECRETO  16 luglio 2013 .

      Autorizzazione al rilascio di certifi cazione CE conferito 
all’organismo Pro.Ve.Co. Engineering Service S.r.l., in Ta-
ranto, ad operare in qualità di organismo notifi cato per la 
certifi cazione CE ai sensi della direttiva 95/16/CE del 29 giu-
gno 1995, in materia di ascensori.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il Regolamento (CE) N. 765/2008 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 

 Vista la decisione N. 768/2008/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 relativa a un qua-
dro comune per la commercializzazione dei prodotti e che 
abroga la decisione 93/465/CEE; 

 Visto l’art. 4 della legge 23 luglio 2009, n. 99 “Dispo-
sizioni in materia di sviluppo e internazionalizzazione 
delle imprese, nonché in materia di energia.”, recante di-
sposizioni al fi ne di assicurare la pronta “Attuazione del 
capo II del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, che pone norme in materia di 
accreditamento e vigilanza del mercato per la commercia-
lizzazione dei prodotti”; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 
“Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59” e succes-
sive modifi cazioni e integrazioni, ed in particolare gli ar-
ticoli da 27 a 32 e l’art. 55, recanti norme di istituzione 
del Ministero delle attività produttive e di trasferimento 
allo stesso delle funzioni del Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato, del Ministero del commer-

cio con l’estero, del Dipartimento del turismo istituito 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006 n. 181 “Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei Ministeri” 
convertito in legge, con modifi cazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2006, n. 233, in particolare l’art. 1, comma 12 con cui 
la denominazione «Ministero dello sviluppo economico» 
sostituisce, ad ogni effetto e ovunque presente, la deno-
minazione «Ministero delle attività produttive»; 

 Vista la direttiva 95/16/CE del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 29 giugno 1995 per il ravvicinamen-
to delle legislazioni degli Stati Membri relative agli 
ascensori; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162 “Regolamento recante norme per 
l’attuazione della Direttiva 95/16/CE sugli ascensori e di 
semplifi cazione dei procedimenti per la concessione del 
nulla osta per ascensori e montacarichi, nonché della rela-
tiva licenza di esercizio”, pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana n. 134 del 10 giugno 1999; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 214, concernente il “Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1999, n. 162, per la parziale attuazione della Di-
rettiva 2006/42/CE relativa alle macchine e che modifi ca 
la Direttiva 95/16/CE relativa agli ascensori”, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 292 del 15 dicembre 2010; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 “Prescrizioni rela-
tive all’organizzazione ed al funzionamento dell’unico 
organismo nazionale italiano autorizzato a svolgere atti-
vità di accreditamento in conformità al regolamento (CE) 
n. 765/2008.”; 

 Visto il decreto 22 dicembre 2009 “Designazione di 
«Accredia» quale unico organismo nazionale italiano au-
torizzato a svolgere attività di accreditamento e vigilanza 
del mercato.”; 

 Vista la Convenzione, del 22 giugno 2011, ed in par-
ticolare l’art. 3, secondo cui il Ministero dello Sviluppo 
Economico e il Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali hanno affi dato all’Organismo Nazionale Italiano di 
Accreditamento -ACCREDIA- il compito di rilasciare ac-
creditamenti in conformità alle norme UNI CEI EN ISO 
IEC 17020, 17021, 17024, 17025, UNI CEI EN 45011 
e alle Guide europee di riferimento, ove applicabili, agli 
Organismi incaricati di svolgere attività di valutazione 
della conformità ai requisiti essenziali di sicurezza, di 
quattro direttive e nella fattispecie, della Direttiva 95/16/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 giugno 
1995 per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative agli ascensori; 

 Vista l’istanza della Società PRO.VE.CO. ENGINE-
ERING SERVICE S.R.L. di autorizzazione ministeriale 
allo svolgimento delle attività, ai sensi della Direttiva 
95/16/CE, di certifi cazione CE e di verifi ca di cui agli ar-
ticoli 13 e 14 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 162/99, acquisita agli atti della Direzione generale con 
protocollo n. 114315 del 5/07/2013; 

 Acquisita la delibera del 28 giugno 2013 
(DC2013UTL398- Prot. MISE n. 111799 del 3 luglio 
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2013) del Comitato Settoriale di Accreditamento per gli 
Organismi Notifi cati, operante presso Accredia, con la 
quale alla Società PRO.VE.CO. ENGINEERING SER-
VICE S.R.L.. è stato rilasciato il certifi cato di accredita-
mento per le norme UNI CEI EN ISO 45011 e UNI CEI 
EN ISO/IEC 17020, ai sensi della Direttiva 95/16/CE; 

 Visto in particolare l’art. 47, comma 2 della legge 
6 febbraio 1996, n. 52, “Disposizioni per l’adempimento 
di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee - legge comunitaria 1994” e successive 
modifi cazioni e integrazioni, che individua le spese a ca-
rico degli Organismi istanti, e comma 4 del medesimo ar-
ticolo, ove si stabiliscono prescrizioni, previa emanazio-
ne di appositi decreti ministeriali, per la determinazione, 
l’aggiornamento e le modalità di riscossione delle tariffe 
dovute per le attività autorizzative e di controllo di cui al 
precedente comma 2; 

 Sentito il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
in ottemperanza al disposto di cui all’art. 9, comma 2 del 
Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999, 
n. 162. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. L’Organismo PRO.VE.CO. Engineering Service 
S.R.L.. con sede in Piazza Dante, 5 – 74121 Taranto, è 
autorizzato ad effettuare l’attività di certifi cazione CE ai 
sensi della Direttiva 95/16/CE e del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 162/99 “Attuazione della direttiva 
95/16/CE sugli ascensori”, per i seguenti allegati e modu-
li di valutazione della conformità:  

 Allegato VI: Esame fi nale; 
 Allegato X: Verifi ca di un unico prodotto (Modulo 

  G)  ; 
  nonché:  

 l’attività di ispezione in conformità a quanto previ-
sto dagli articoli 13 e 14 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 162/99. 

 2. L’Organismo è tenuto a svolgere l’attività di cui al 
precedente comma conformemente alle disposizioni con-
tenute nell’art. 6 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 162/99 citato.   

  Art. 2.

     1. La presente autorizzazione ha la validità di quattro 
anni a decorrere dal 28 giugno 2013 (data di delibera 
di accreditamento, con scadenza del relativo certifi ca-
to al 27 giugno 2017) ed è notifi cata alla Commissione 
europea. 

 2. La notifi ca della presente autorizzazione alla Com-
missione europea nell’ambito del sistema informativo 
NANDO (New Approach Notifi ed and Designated Orga-
nisations) ha la stessa validità temporale di cui al prece-
dente comma 1.   

  Art. 3.
     3. Qualsiasi variazione dello stato di diritto dell’Orga-

nismo, rilevante ai fi ni dell’autorizzazione o della noti-
fi ca, è soggetta a tempestiva comunicazione da inoltrare 
alla Divisione XIV - Rapporti istituzionali per la gestione 
tecnica, organismi notifi cati e sistemi di accreditamento 
- Direzione generale per il Mercato, la Concorrenza, il 
Consumatore, la Vigilanza e la Normativa Tecnica - Di-
partimento per l’Impresa e l’Internazionalizzazione del 
Ministero dello Sviluppo Economico. 

 4. Qualsiasi variazione dello stato di fatto dell’Orga-
nismo, rilevante ai fi ni del mantenimento dell’accredita-
mento, è soggetta a tempestiva comunicazione da inoltra-
re ad Accredia. 

 5. L’Organismo mette a disposizione della predetta Di-
visione XIV, fi nalizzato al controllo dell’attività svolta, 
un accesso telematico alla propria banca dati per l’acqui-
sizione d’informazioni concernenti le certifi cazioni emes-
se, ritirate, sospese o negate, riferite alla Direttiva di cui 
trattasi.   

  Art. 4.
     1. Qualora il Ministero dello Sviluppo Economico ac-

certi o sia informato che un Organismo notifi cato non 
è più conforme alle prescrizioni di cui all’Allegato VII 
della Direttiva 95/16/CE o non adempie i suoi obblighi, 
limita, sospende o revoca l’autorizzazione e la notifi ca, 
a seconda della gravità del mancato rispetto di dette pre-
scrizioni o dell’inadempimento di tali obblighi.   

  Art. 5.
     1. Gli oneri derivanti dal rilascio della presente au-

torizzazione e della notifi ca alla Commissione europea, 
compresi quelli inerenti i successivi rinnovi della notifi ca, 
sono a carico dell’Organismo di certifi cazione, ai sensi 
dell’art. 47 della legge 6 febbraio 1996, n. 52. 

 2. L’Organismo, entro trenta giorni dalla pubblicazio-
ne in   Gazzetta Uffi ciale   del decreto del Ministro dello 
Sviluppo Economico, emanato di concerto con il Mini-
stro del Lavoro e delle Politiche Sociali e del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, recante disposizioni sulla 
determinazione delle tariffe e delle relative modalità di 
versamento, in osservanza di quanto previsto dall’art. 11, 
comma 2 del Decreto del Presidente della Repubblica 
5 ottobre 2010, n. 214 richiamato in preambolo, versa al 
Ministero dello Sviluppo Economico ed al Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali le sole spese per le proce-
dure connesse al rilascio della presente autorizzazione e 
alla notifi ca alla Commissione europea.   

  Art. 6.
     1. Il presente decreto di autorizzazione è pubblica-

to nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto destinatario del 
provvedimento. 

 Roma, 16 luglio 2013 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  13A06519  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DELLE ENTRATE

  DETERMINA  8 luglio 2013 .

      Accertamento del periodo di irregolare funzionamento 
dell’area servizi catastali dell’Uffi cio provinciale di Savona. 
    (Determina n. 13/D13).    

     IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA LIGURIA - TERRITORIO 

 Visto il decreto legge 21 giugno 1961, n. 498, converti-
to, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante nonna per la sistemazione di talune situazioni 
dipendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
uffi ci fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei Conti il 29 di-
cembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio 278, con cui 
a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del Territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal co-
mitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000 con il 
quale è stato disposto: «Tutte le strutture, i ruoli e poteri e 
le procedure precedentemente in essere nel Dipartimento 
del Territorio alla data di entrata in vigore del presente re-
golamento manterranno validità fi no all’attivazione del-
le strutture specifi cate attraverso le disposizioni di cui al 
precedente art. 8, comma 1»; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
creto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancato 
o irregolare funzionamento dell’uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’amministrazione fi nanziaria e sentire al riguardo il 
garante del contribuente; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165; 
 Visto la nota inviata dall’Uffi cio Provinciale di Savona 

in data 04 luglio 2013 prot. n. 2790, con la quale è stata 
comunicata la causa ed il periodo di irregolare funziona-
mento dell’Uffi cio Provinciale di Savona; 

 Accertato che l’irregolare funzionamento del citato 
uffi cio è da attribuirsi a causa della virtualizzazione del 
proprio Server per i giorni 1-2-3 luglio 2013. 

 Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi even-
to di carattere eccezionale non riconducibile a disfunzioni 
organizzative dell’Uffi cio; 

 Visto il parere favorevole dell’uffi cio del Garante del 
Contribuente espresso con nota datata 10 luglio 2013 
Prot. n. 9725; 

  Determina:  

 È accertato il periodo di irregolare funzionamento dei 
Servizi Catastali del sotto indicato uffi cio come segue: 
nei giorni 1-2-3 luglio 2013. 

 Regione Liguria: Uffi cio Provinciale - Territorio di 
Savona; 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Genova, 8 luglio 2013 

 Il direttore regionale: GALLETTO   

  13A06545

    DECRETO  17 luglio 2013 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
dell’Uffi cio provinciale di Brindisi - Territorio.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA PUGLIA - TERRITORIO 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni di-
pendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
uffi ci fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visti gli articoli 1 e 3 del citato decreto-legge 

n. 498/1961, come modifi cati dall’art. 10 del decreto legi-
slativo 26 gennaio 2001, n. 32; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e suc-
cessive modifi che ed integrazioni; 

 Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
  Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 

del 28 dicembre 2000, con cui a decorrere dal 1° genna-
io 2001 è stata attivata l’Agenzia del territorio, prevista 
dall’art. 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 23  -quater   del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135, che ha disposto l’incorporazione dell’Agen-
zia del territorio nell’Agenzia delle entrate; 

 Vista la disposizione organizzativa prot. 2012/176133 
che al punto 3.1 così recita «Le Direzioni regionali - Ter-
ritorio operano con l’articolazione interna fi ssata dalle di-
sposizioni organizzative dell’Agenzia del territorio n. 24 
del 26 febbraio 2003, n. 73 del 21 gennaio 2009 e n. 75 
del 30 gennaio e svolgono le funzioni ivi previste»; 
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  Vista la nota prot. n. 3200 del 2 luglio 2013 con la 
quale il direttore dell’Uffi cio provinciale di Brindisi - 
Territorio ha comunicato che nella medesima giornata del 
2 luglio 2013 non è stato possibile l’accesso all’applicati-
vo Territorio Web; 

  Vista la nota prot. n. 3202 del 2 luglio 2013 con la qua-
le il direttore dell’Uffi cio provinciale di Brindisi - Terri-
torio ha comunicato che la connessione è stata ripristinata 
alle ore 16 dello stesso giorno; 

 Sentito l’Uffi cio del Garante del contribuente della re-
gione Puglia, che in data 16 luglio 2013 con nota prot. 
n. 1627/13 ha confermato la suddetta circostanza; 

  Decreta:  

 È accertato il periodo di mancato funzionamento 
dell’Uffi cio provinciale di Brindisi - Territorio per la gior-
nata del 2 luglio 2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Bari, 17 luglio 2013 

 Il direttore regionale: PANETTA   

  13A06484  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  BANCA D’ITALIA

      Sostituzione degli organi della liquidazione
della Novasim S.p.A., in Roma    

     La Banca d’Italia, con provvedimento del 25 giugno 2013, adottato 
ai sensi del combinato disposto degli artt. 57, comma 3, del decreto 
legislativo n. 58/98, e 97 del decreto legislativo n. 385/93, ha disposto 
la sostituzione degli organi della liquidazione ordinaria della Novasim 
S.p.A., con sede in Roma, e ha nominato il prof. avv. Giustino Di Cec-
co liquidatore, i sigg. prof.ssa Maria Teresa Bianchi, dott.ssa Giulia De 
Martino e avv. Maurizio Onza componenti effettivi del collegio sindaca-
le, i sigg. dott. Giulio Palazzo e avv. Claudio Montefalcone componenti 
supplenti del collegio sindacale. 

 La dott.ssa Giulia De Martino è stato nominata Presidente del col-
legio sindacale.   

  13A06529

        Nomina di un secondo Commissario straordinario della 
Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. (Carife), in Ferrara, 
in amministrazione straordinaria.    

     La Banca d’Italia, con provvedimento del 18 giugno 2013, ha no-
minato il dott. Giovanni Capitanio quale secondo commissario straor-
dinario della Cassa di Risparmio di Ferrara S.p.A. (Carife), con sede in 
Ferrara, posta in amministrazione straordinaria con decreto del Ministro 
dell’economia e delle fi nanze in data 27 maggio 2013. 

 Resta immutata la restante composizione degli organi della 
procedura.   

  13A06530

    MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA 
TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE

      Adozione del Piano antincendio boschivo (piano   AIB)  , 
con periodo di validità 2012-2016, del Parco Nazionale 
dell’Asinara.    

     Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, decreto ministeriale prot. 214 del 19 luglio 2013, è 

stato adottato il piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro 
gli incendi boschivi - Piano AIB - 2012-2016 del Parco Nazionale 
dell’Asinara ricadente nel territorio della regione Sardegna, in attuazio-
ne dell’art. 8, comma 2, della legge 21 novembre 2000, n. 353. Il decreto 
è consultabile sul sito ministeriale nella sezione dedicata agli incendi 
boschivi www.minambiente.it/natura/aree naturali protette/attività anti-
centi boschivi, all’inerno di normativa, decreti e ordinanze.   

  13A06525

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 24 luglio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3246 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   132,60 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,930 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4583 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86260 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   295,59 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7025 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2075 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3903 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,5521 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2388 
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 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7845 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4953 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   42,8003 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5278 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4361 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9396 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3604 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1264 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2753 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13617,35 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7407 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,2570 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1474,50 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,5509 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2222 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6606 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,262 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6764 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   40,983 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,7500 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A06672

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 25 luglio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3202 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   131,81 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,959 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4568 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86370 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   296,78 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7025 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2433 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3885 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6085 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2365 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8255 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4955 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,0100 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5424 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4388 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9711 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3593 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,0992 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2416 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13562,29 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7441 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,0350 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1474,04 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,7041 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2227 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6423 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,245 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6740 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,085 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,9619 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A06673

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 26 luglio 2013    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3260 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   130,84 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   25,948 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4563 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86105 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   296,56 
 Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4528 
 Lat lettone  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,7025 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2375 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3891 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,6118 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,2334 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1802-8-2013

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   * 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,8640 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5075 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   43,3540 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,5493 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4340 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,9764 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3638 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1305 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,2853 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   13625,16 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,7550 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   78,2900 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1476,07 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,7779 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2534 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6455 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,345 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6765 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   41,292 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   12,9164 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

 * dal 2 novembre 2009 la Banca d’Italia pubblica sul proprio sito 
web il cambio indicativo della corona islandese. 

  13A06674

    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativa della «G.M.P. Logistica 
e Trasporti Società Cooperativa», in Dignano e nomina 
del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 1309 decreto direttoriale 19 luglio 2013 la 
giunta regionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai 

sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c., della cooperativa «G.M.P. Logisti-
ca e Trasporti Società Cooperativa» corrente in Dignano, codice fi scale 
03903790271, costituita il 25 marzo 2009 per rogito notaio avv. Giusi 
Rocco di Latisana ed ha nominato commissario liquidatore la dott.ssa 
Francesca Linda, con studio in Udine, via Andreuzzi n. 12. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  13A06521

        Liquidazione coatta amministrativa della «Gruppo Servizi 
Intermodali - Società Cooperativa a responsabilità limita-
ta», in Trieste e nomina del commissario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 1310 decreto direttoriale 19 luglio 2013 la 
giunta regionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai 
sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c., della cooperativa «Gruppo Servizi 
Itermodali - Società Cooperativa a responsabilità limitata» corrente 
in Trieste, codice fi scale 00823320320, costituita il giorno 4 febbra-
io 1992 per rogito notaio dott. Massimo Paparo di Trieste ed ha nomina-
to commissario liquidatore il dott. Emilio Ressani, con studio in Trieste, 
via Pierluigi da Palestrina n. 3. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  13A06522

        Liquidazione coatta amministrativa della «L’Impero Socie-
tà Cooperativa Agricola», in Sacile e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     Con deliberazione n. 1308 decreto direttoriale 19 luglio 2013 la 
giunta regionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai 
sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c., della cooperativa «L’Impero Società 
Cooperativa Agricola» corrente in Sacile, codice fi scale 01594040931, 
costituita il giorno 7 marzo 2007 per rogito notaio dott. Francesco Si-
moncini di Sacile ed ha nominato commissario liquidatore il dott. Enri-
co Peresson, con studio in Spilimbergo, via Mazzini n. 3. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giu-
risdizionale al Tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ri-
corso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giori 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  13A06523  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2013 -GU1- 180 ) Roma,  2013  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  128,06)
(di cui spese di spedizione   73,81)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,73)*
(di cui spese di spedizione  20,77)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 300,00
    165,00

      86,00
 55,00

 
190,00

 
180,50

 1,00

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2013  

(€ 0,83+ IVA)



 *45-410100130802* 
€ 1,00


